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La festa di Diwali € celebrata da tutti gli Indu ed & conosciuta come Deepavali ossia “fila di lampade ad olio”.
Simbolicamente fondata su un’antica mitologia, essa rappresenta la vittoria della verita sulla menzogna, della
luce sulle tenebre, della vita sulla morte, del bene sul male.

La celebrazione vera e propria dura tre giorni segnando l'inizio di un nuovo anno, la riconciliazione familiare,
specialmente tra fratelli e sorelle, e 'adorazione a Dio. Quest’anno la festa sara celebrata da molti indu il 12
novembre.

Per I'occasione il Dicastero per il Dialogo Interreligioso ha inviato loro un Messaggio dal tema: «Cristiani e indu:
costruiamo la pace nella verita, nella giustizia, nell'amore e nella liberta». Pubblichiamo di seguito il testo del
Messaggio in lingua inglese, italiana, francese e hindi:
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Testo in lingua inglese

Christians and Hindus:
Building Peace in Truth, Justice, Love and Freedom
Dear Hindu Friends,

The Dicastery for Interreligious Dialogue offers its festive greetings and best wishes to you as you celebrate
Deepavali throughout the world on 12 November this year. May God, supreme Light, illumine your hearts and
minds, bless your homes and neighbourhoods, and fill your lives with peace and happiness!

This year marks the sixtieth anniversary of Pacem in Terris (Peace on Earth), the Encyclical Letter of Pope John
XXIII. In 1963, when the world was deeply troubled and on the brink of a nuclear war, that Document issued a
timely, impassioned and much-needed plea to world leaders and people to work together for peace, and urged
them to find amicable solutions to problems in a spirit of mutual trust, through dialogue and negotiations. Pope
John XXIII, now a revered saint, prophetically stated that “peace is but an empty word if it does not rest upon...
an order that is founded on truth, built up on justice, nurtured and animated by charity, and brought into effect
under the auspices of freedom” (No. 167). Inspired by the lofty vision that Pacem in Terris proposed for
peacemaking, we would like, on this occasion, to share with you some thoughts on building peace in truth,
justice, love, and freedom.

The teaching of Pacem in Terris has given rise, over the past six decades, to a heightened awareness among
people worldwide — albeit in varying degrees — of the need to respect the transcendental dignity of persons, their
legitimate rights and their shared responsibility to work for the common good in a spirit of solidarity. It also gave
rise to movements that passionately engage in the protection and defence of human rights and promotion of
peace through dialogue and negotiation. Nonetheless, the full realization of its prophecy of peace remains a
distant dream, which can only be realized through collaborative efforts on the part of men and women of every
religious tradition and all sectors of society. These efforts must continue and make further progress.

Initiatives aimed at fostering peace and the universal common good must not yield to pessimism,
discouragement and renunciation. These attitudes may be prompted by instances of contempt for human dignity;
the denial or curtailment of the fundamental rights and freedoms of citizens, including their religious rights; and
of intolerance and hatred, injustice and discrimination, violence and aggression directed towards those who are
ethnically, culturally, economically, linguistically and religiously diverse, or against the more vulnerable members
of society. Pessimism and discouragement can be present today, even as they were in 1963, yet Saint John
XXIIl, as a man of deep hope, remained convinced that peace is possible, provided it is based on truth, justice,
love, and freedom. These are, as Saint John Paul Il of happy memory insisted, “essential conditions for peace”
and fundamental “pillars of peace” (cf. Message for the Celebration of the 2003 World Day of Peace — Pacem in
Terris: A Permanent Commitment, Nos. 3-4). As believers, we need to express our aspiration for peace through
consistent and concerted efforts, grounded in an unshakable fidelity to those pillars.

In our efforts to contribute to the building of a peaceful world by using every means in our power, we need to
strengthen those pillars of peace. For this reason, families, led by the example of parents and the elderly, as well
as educational institutions and the media, ought to play a preeminent role in inspiring the desire for peace and
teaching the values that build peace in men and women of every age.

Interreligious dialogue possesses great potential for nurturing mutual trust and social friendship among interfaith
communities, and it has indeed become “a necessary condition for contributing to peace in the world” (POPE

FRANCIS, Address to the Delegation of the ‘Emouna Fraternité Alumni’ Association, 23 June 2018). Hence, it is
incumbent on religions and religious leaders to strive to encourage their followers to be persons whose lives are
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shaped by truth, justice, love and freedom.

As believers and leaders of our respective religions, with common convictions and a sense of shared
responsibility for the welfare of humanity, may we, Christians and Hindus, sincerely endeavour to become
artisans of peace. Joining hands with followers of other religious traditions and with all people of good will, may
we work together to build our world on the lasting foundations of truth, justice, love and freedom, so that
everyone can enjoy genuine and lasting peace!

Wishing you all a Happy Deepavali!
Miguel Angel Cardinal Ayuso Guixot, MCCJ
Prefect
Msgr. Indunil Janakaratne Kodithuwakku Kankanamalage
Secretary
[01689-EN.01] [Original text: English]

Traduzione in lingua italiana

Cristiani e indu: costruiamo
la pace nella verita, nella giustizia, nell'amore e nella liberta
Cari amici indu,

Il Dicastero per il Dialogo Interreligioso vi porge i suoi festosi saluti e i suoi migliori auguri mentre celebrate il
Deepavali in tutto il mondo il 12 novembre di quest'anno. Possa Dio, Luce suprema, illuminare i vostri cuori e le
vostre menti, benedire le vostre case € i vostri quartieri e riempire le vostre vite di pace e felicita!

Quest'anno ricorre il sessantesimo anniversario della Pacem in Terris (Pace in Terra), la Lettera Enciclica di
Papa Giovanni XXIIl. Nel 1963, quando il mondo era profondamente turbato e sull'orlo di una guerra nucleare,
quel documento lancid un appello tempestivo, appassionato e quanto mai necessario ai capi e ai popoli del
mondo affinché lavorassero insieme per la pace, esortandoli a trovare soluzioni amichevoli ai problemi in uno
spirito di fiducia reciproca, attraverso il dialogo e i negoziati. Papa Giovanni XXIIl, ora venerato come santo,
affermo profeticamente che "la pace non & che una parola vuota se non poggia su... un ordine fondato sulla
verita, costruito sulla giustizia, nutrito e animato dalla carita, e attuato sotto gli auspici della liberta" (n. 167).
Ispirati dall'alta visione che la Pacem in Terris proponeva per la costruzione della pace, vorremmo, in questa
occasione, condividere con voi alcune riflessioni sulla costruzione della pace nella verita, nella giustizia,
nell'amore e nella liberta.

L'insegnamento della Pacem in terris ha dato origine, negli ultimi sessant'anni, a una maggiore consapevolezza
tra le persone di tutto il mondo - anche se in misura diversa - della necessita di rispettare la dignita
trascendentale delle persone, i loro diritti legittimi e la loro responsabilita condivisa di operare per il bene
comune in uno spirito di solidarieta. Ha anche dato vita a movimenti che si impegnano con passione nella
protezione e nella difesa dei diritti umani e nella promozione della pace attraverso il dialogo e il negoziato.
Tuttavia, la piena realizzazione della sua profezia di pace rimane un sogno lontano, che pud essere realizzato
solo attraverso sforzi di collaborazione da parte di uomini e donne di ogni tradizione religiosa e di tutti i settori
della societa. Questi sforzi devono continuare e progredire ulteriormente.
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Le iniziative volte a promuovere la pace e il bene comune universale non devono cedere al pessimismo, allo
scoraggiamento e alla rinuncia. Questi atteggiamenti possono essere provocati da casi di disprezzo della dignita
umana, dalla negazione o dalla limitazione dei diritti e delle liberta fondamentali dei cittadini, compresi i diritti
religiosi, dall'intolleranza e dall'odio, dall'ingiustizia e dalla discriminazione, dalla violenza e dall'aggressione nei
confronti di coloro che sono etnicamente, culturalmente, economicamente, linguisticamente e religiosamente
diversi, o contro i membri piu vulnerabili della societa. Il pessimismo e lo scoraggiamento possono essere
presenti oggi, come lo erano nel 1963, eppure San Giovanni XXIIl, da uomo di profonda speranza, rimase
convinto che la pace € possibile, purché sia basata sulla verita, sulla giustizia, sull'amore e sulla liberta. Queste
sono, come ha insistito San Giovanni Paolo Il di felice memoria, "condizioni essenziali per la pace" e "pilastri
fondamentali della pace" (cfr. Messaggio per la celebrazione della Giornata Mondiale della Pace 2003 - Pacem
in terris: Un impegno permanente, nn. 3-4). Come credenti, dobbiamo esprimere la nostra aspirazione alla pace
attraverso sforzi coerenti e concordati, fondati su una fedelta incrollabile a questi pilastri.

Nei nostri sforzi per contribuire alla costruzione di un mondo pacifico, utilizzando ogni mezzo in nostro potere,
dobbiamo rafforzare questi pilastri della pace. Per questo motivo, le famiglie, guidate dall'esempio dei genitori e
degli anziani, cosi come le istituzioni educative e i media, dovrebbero svolgere un ruolo preminente nell'ispirare
il desiderio di pace e nell'insegnare i valori che costruiscono la pace negli uomini e nelle donne di ogni eta.

Il dialogo interreligioso possiede un grande potenziale per alimentare la fiducia reciproca e I'amicizia sociale tra
le comunita interreligiose, ed ¢ infatti diventato "una condizione necessaria per contribuire alla pace nel mondo"
(Papa Francesco, Discorso alla delegazione dell'Associazione degli ex alunni della Fraternita Emouna, 23
giugno 2018). Pertanto, spetta alle religioni e ai responsabili religiosi sforzarsi di incoraggiare i loro seguaci a
essere persone la cui vita € plasmata dalla verita, dalla giustizia, dall'amore e dalla liberta.

Come credenti e responsabili delle nostre rispettive religioni, con convinzioni comuni e un senso di
responsabilita condivisa per il benessere dell'umanita, possiamo noi, cristiani e indu, sforzarci sinceramente di
diventare artigiani della pace. Unendoci ai seguaci di altre tradizioni religiose e a tutte le persone di buona
volonta, possiamo lavorare insieme per costruire il nostro mondo sulle fondamenta durature della verita, della
giustizia, dell'amore e della liberta, in modo che tutti possano godere di una pace autentica e duratura!

Auguriamo a tutti voi un felice Deepavali!
Cardinale Miguel Angel Ayuso Guixot, MCCJ
Prefetto
Mons. Indunil Janakaratne Kodithuwakku Kankanamalage
Segretario
[01689-IT.01] [Testo originale: Inglese]

Traduzione in lingua francese

Chrétiens et hindous:
construire la paix dans la vérité, la justice, 'amour et la liberté
Chers amis hindous,

Le Dicastere pour le dialogue interreligieux vous présente ses joyeuses salutations et ses meilleurs voeux a
I'occasion de la célébration de Deepavali dans le monde entier, le 12 novembre de cette année. Que Dieu,
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Lumiére supréme, illumine vos cceurs et vos esprits, bénisse vos maisons et vos quartiers, et remplisse vos vies
de paix et de bonheur!

Cette année marque le soixantieme anniversaire de Pacem in Terris (Paix sur la Terre), la lettre encyclique du
pape Jean XXIIl. En 1963, alors que le monde était profondément troublé et au bord d’'une guerre nucléaire, ce
document langait opportunément un appel passionné et particulierement nécessaire aux dirigeants et aux
peuples du monde pour qu’ils ceuvrent ensemble en faveur de la paix. Il les exhortait aussi a trouver des
solutions amiables aux problémes par le dialogue et les négociations, dans un esprit de confiance mutuelle. Le
pape Jean XXIll, aujourd’hui un saint vénéré, y déclarait de maniére prophétique que « la paix n’est qu’'un mot
vide de sens, si elle n’est pas fondée sur I'ordre dont Nous avons, avec une fervente espérance, esquissé dans
cette encyclique les lignes essentielles ; ordre qui repose sur la vérité, se construit selon la justice, recoit de la
charité sa vie et sa plénitude, et enfin s’exprime efficacement dans la liberté » (n° 167). Inspirés par la noble
vision que Pacem in Terris propose pour la construction de la paix, nous aimerions, en cette occasion de
Deepavali, partager avec vous quelques réflexions sur la construction de la paix dans la vérité, la justice,
'amour et la liberté.

L’enseignement de Pacem in Terris a suscité au cours des six derniéres décennies une prise de conscience
accrue parmi les peuples du monde entier - bien qu’a des degrés divers - de la nécessité de respecter la dignité
transcendantale des personnes, leurs droits Iégitimes et leur responsabilité partagée d’ceuvrer pour le bien
commun dans un esprit de solidarité. Elle a également donné naissance a des mouvements qui s’engagent avec
enthousiasme dans la protection et la défense des droits de 'lhomme et dans la promotion de la paix par le
dialogue et la négociation. Néanmoins, la pleine réalisation de sa prophétie de paix reste un réve lointain qui ne
peut se concrétiser que par des efforts de collaboration de la part dhommes et de femmes de toutes les
traditions religieuses et de tous les secteurs de la société. Ces efforts doivent se poursuivre et progresser.

Les initiatives visant a promouvoir la paix et le bien commun universel ne doivent pas céder au pessimisme, au
découragement et au renoncement. Ces attitudes peuvent étre motivées par le mépris de la dignité humaine, la
négation ou la limitation des droits et des libertés fondamentaux des citoyens, y compris leurs droits religieux,
l'intolérance et la haine, I'injustice et la discrimination, la violence et I'agression a I'égard de ceux qui sont
ethniquement, culturellement, économiquement, linguistiquement et religieusement différents, ou a I'égard des
membres les plus vulnérables de la société. Le pessimisme et le découragement peuvent étre présents
aujourd’hui, comme ils I'étaient en 1963. Saint Jean XXIll, cependant, en homme de profonde espérance, est
resté convaincu que la paix est possible, a condition qu’elle soit fondée sur la vérité, la justice, 'amour et la
liberté. Ce sont Ia, comme I'a souligné saint Jean-Paul Il, d’heureuse mémoire, des « conditions essentielles de
la paix » et des « piliers de la paix » fondamentaux (cf. Message pour la célébration de la Journée mondiale de
la paix 2003 - Pacem in Terris : Un engagement permanent, n° 3-4). En tant que croyants, nous devons
exprimer notre aspiration a la paix par des efforts cohérents et concertés, fondés sur une fidélité indéfectible a
ces piliers.

Dans nos efforts pour contribuer a la construction d’'un monde pacifique en utilisant tous les moyens en notre
pouvoir, nous devons renforcer ces piliers de la paix. C’est pourquoi les familles, guidées par I'exemple des
parents et des anciens, ainsi que les établissements d’enseignement et les médias, sont appelés a jouer un role
prépondérant en inspirant le désir de paix et en enseignant les valeurs qui construisent la paix chez les hommes
et les femmes de tous ages.

Le dialogue interreligieux est doté d’'un grand potentiel pour nourrir la confiance mutuelle et I'amitié sociale entre
les communautés interreligieuses. Il est en effet devenu « une condition nécessaire pour contribuer a la paix
dans le monde » (Pape Francois, Discours aux membres de I'association ‘Emouna Fraternité Alumni’, 23 juin
2018). Il incombe donc aux religions et aux responsables religieux de s’efforcer d’encourager leurs fidéles a étre
des personnes dont la vie est fagonnée par la vérité, la justice, 'amour et la liberté.

En tant que croyants et responsables de nos religions respectives, avec des convictions communes et un sens
de la responsabilité partagée pour le bien-étre de 'humanité, puissions-nous, chrétiens et hindous, nous efforcer
sincérement de devenir des artisans de paix. En joignant nos mains a celles des adeptes d’autres traditions
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religieuses et de toutes les personnes de bonne volonté, puissions-nous travailler ensemble pour construire
notre monde sur la pérennité de la vérité, de la justice, de 'amour et de la liberté, afin que chacun puisse jouir
d’une paix véritable et durable!

Avous tous, une joyeuse féte de Deepavali!
Cardinal Miguel Angel Ayuso Guixot, MCCJ
Préfet

Mgr. Indunil Janakaratne Kodithuwakku Kankanamalage

Secrétaire
[01689-FR.01] [Texte original: Anglais]
Traduzione in lingua hindi
AALETLA S TEHAT Foeredt
THYLATTST AT

7S 7 2w, T, T A HAaar § ot S afrkwror w1
FraTae T aEer 2023
FrefEa afdr

T ATE | 38 aLT 12 FaaL H A4 ST T d91aet Aelqid & SUARTd H TWHILAT ST faveamdta iears
FTATT ATTHT GG TLTSAT ST LARTHATE AT FAT g1 SIET ST TLH TLHTI &, AT Zfer ST FFATT 1 U9 Fe,
AT =L ST S-S 1 efiaTs &, 37 Ao Siyae &7 oraf e gertay & w2 3

TH ALY T 91T ST 23 & & AT@ I, TT9H 57 2 (TIEAT 9 9riaf) 7 A1t aLuis g1 1963 § Sa afqF T a8
H T AT 37 TTAT] IZ& & HITE T2 AT, I AT § TATHHT STTIIT AT AT AAIF AT ST FT AT &
AT S AR & AT ATAETH At ATAAT, AT AT ATLAT & IR & AT g AR HIH HLA AT THLATIAT T
HATZTLETLOT THTHTT G5 T ANTE FIAT| HTAATH FHATHAT FAT AT AT T (9 23 F 7 Tg FATIATIN Fd g0
FET AT & "9TAT U GrEdT 9T4E 2t & Taf 98 Uk UHT FaqAT 92 SeTfd 7 2. ST Q@ I AL, T3 9% AAtd,
TH H Tl ST AL TAT HAALAT & ATGre H QAT | A7 =T 2" (3% 167)| 97=H 37 & = 9riaf q&ma=r &
AT ST IITAT FUEH 07 TEATATT FHAT T, IHA T 2162 2H 37 FFGL I, T, TIT, TH ST FATLAT Ol AraT
H oriaf AIRATIT A & AT T2 T 91 [, AT ATAT FHLAT ATl |

qrE 3 2¢E T afhuT 7 afRiT w qert 7 F@Ad AT A Tt T, 3T T AR FT HHATT S ST FHAAT
%ﬁWﬁWﬁWWﬁWWWﬁWQW%E&ﬁ mwmﬁ En‘\rq'
AL & ARM & o149 STELHAT TETS gl THA 39 QA1 ﬁﬁwﬁ%ﬁﬁw%mww&%ﬁmﬁ
Wammﬁ?aﬁaﬁﬁ%mwﬁsmf‘ﬁ FETAT & H HoNA 8| gL, TLOT 9t eraat Saeaeft

U X AT AIAT &1 a1 g2 &, ST e Qi eLHieh T 3 TS & T /UG & [LUT 3T Tgiers &
TEATTTCEF TEATET & TR & & AR FHAT T qhaT 1 T AT ST T2 A1 3T g8 Iqaraa? Tdf grar

Tt =Teiul
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STTAT S ATLAWTH IS A1 FHAITI il TETEAT & & IZET | FT ST ATAT Tgol ARTLTATE, FATAHTG AT TANT & Hl AT
H TATATT Tol gl ATS U1 T TSI HIAE 1 AT & AT ATHTAAT T HATH & IAATd ol Tohdl &; GTLHT 1T
eI ANTHT T I T HIeAtah sterfahtei Si¥ qAAIAT T SR AT Feldl; AT AT 3 FIOIT, FITT 3T
HIAT, ST ST, T, AL, qTuTe i oA 0§ 94T &, IT TH & Teffh FASAL 93697 § 398 Tar
TRz ZFAT ST SR AT BT T &1 ARTATATE T FATqHTE AT AT HIS[E BT Tl &, 19 o 1963 & o, wiX T, 7wgdt
ST T@ AT TAHAT % LT |, H AT 23 T ST T HI {11 69 &, T Hf T2 qqF, T, TH 3T Faaqzar 1<
STETE BT STET &l A §q ST T AT o Fgl 9T, T ToF "t & Af0 Sae@ah a3 i "/ieAeh "orraf & g
(3. 2003 & FFAA oriat A & ATY AT T - TTHF 37 2L T GATAT TATSZHAT, 3 3-4) g AqAE
FIEHATAT & LT H, TH 39 TAAT & AT HAed ATYST I AT ATAT TAT ST 37T qad QATET FAT, Tt g TaeT
ATHTHRIT TIHT FLA ! AFLIHAT B

e QITATILT AT & AT § TATARAT TRTETT & & SO TLATHT F ZH 97T % 37 FAAT Dl TS Hee a0l Srae@ahal
g1 T AT § ATAT-91AT S I & gL & ATT-AT Tt SHATHT S HEAT FF W E I & T T
HETITst 7 oriaf ot S=(aT &l I HT ST et AT & JAFT Hl qrar § 0HE i 2l

SHACHTLA S HaTE | AT THITAT & &= TEEI AATH ST ATHTSI o T Rl I FA il TG RUHAT 8, 37
TS F T "FIAT ATAT H TRTETT & & AT T ST A" a7 AT g (AT IT9T B, THAT FraTAte TqadAT
THHTUIE & A Hed & gared, 23 7 2018)| TH, gXHT AT GTH S TqTell T Tg AT g Hf o oTaT
AT T UF TIHAT S & ATY AR H STt Strad T, T3, TH ¥ Faaaqedr 9 AAd arl

HIAAAT & FHATOT % AT, THTT FTAATH L TTAT STHASL AT ATEAT TaqaT g THT SH1S 3 g3 30 0-370 87H
T ATATITAT T AqATA & LT §, SHIHAGT | LTI o HILN a1 TATH L | ST A TLaTe a6 AT AT 3T
QAT & ZT AT gU, B9 TqF, T, TH 3T FAAqar it GATAT a7 9% ZHRAT 1 TRATT F7 & A0 THhole
TIHT FTH F3 ST Hf gT FIS qT@ah S GATAT ot w7 g o T

AT Tsft AT SuTaet FF gIE® R
TR

HAHTSENY SGATT HIETYATRE STAHLAT IAATHA
GEICH
[01689-AA.01] [Testo originale: Inglese]
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